
Finalmente al tutto il fin* ora detto per 
render facile, e fi cura la cuftodia de’ Fbrzati 
fi dovrebbe anche aggiungere il gran freno 
della Religione. Nel cuore dell’ uomo il piu 
perverfo ed indurito nel vizio , il timore di 
un cafìigo eterno fa Tempre la più forte im- 
prefsione ; quindi quelli Ecclefiafiici che ià- 
rebbero defìinati per far efeguire a’ Forzati i 
doveri della Religione , dovrebbero in tutte 
le Fefte far loro ij Catechifmo, e nelle ¡fin i­
zioni criftiane fervirfi di quell’ eloquenza che 
poteffe far imprefsione nel cuor di gente , 
che non ebbe mai educazione f nè mai fu 
ben iftruita de’ fanti precetti della morale del 
Vangelo . I l  freno della Religione ben ma- 
neggiato può a poco a poco corriggere il ca­
rattere depravato di tal razza di gente , e
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Jìone deve fare a coloro che viddero qucfto 
tale Forzato godere infume con efji i diritte 
di cittadino lìbero , il vederlo incatenato , e 
refo fervo della pena ? V  efempio, chi è il f i ­
ne principale della legge, in quejìo cafo por­
tar ebbe utilijjimi effetti per il terrore , che 
incuterebbe ; ma ne1 fu i dove ora travagliano 
i Fo rzati, quejlo granfine rejla affatto ina­
dempito •


